
AD\1170827IT.docx PE631.809v01-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2014-2019

Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

2018/2088(INI)

13.12.2018

PARERE

della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

su una politica industriale europea globale in materia di robotica e intelligenza 
artificiale
(2018/2088(INI) – COM(2018)0237))

Relatore per parere: Dita Charanzová

(*) Procedura con le commissioni associate – articolo 54 del regolamento

(Procedura semplificata – articolo 50, paragrafo 2, del regolamento)



PE631.809v01-00 2/10 AD\1170827IT.docx

IT

PA_NonLeg



AD\1170827IT.docx 3/10 PE631.809v01-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che gli sviluppi nel settore dell'intelligenza artificiale (IA) stanno 
progredendo a un ritmo sostenuto e che da svariati anni l'IA fa parte della nostra vita 
quotidiana; che l'intelligenza artificiale e la robotica favoriscono l'innovazione, portano a 
nuovi modelli imprenditoriali e rivestono un ruolo fondamentale nel processo di 
trasformazione delle nostre società e di digitalizzazione delle nostre economie in 
numerosi settori, quali industria, sanità, costruzioni e trasporti;

B. considerando che la Cina e gli Stati Uniti sono i paesi leader nelle tecnologie di IA e che 
l'Unione sta accumulando notevoli ritardi; che sarà impossibile per l'UE recuperare 
terreno senza un approccio coordinato a livello europeo; che un approccio comune 
all'intelligenza artificiale consentirebbe all'Unione europea di promuovere meglio i suoi 
valori in tutto il mondo e di rivestire un ruolo di maggior rilievo ed efficacia sulla scena 
globale;

C. considerando che, su scala globale, circa un quarto di tutti i robot industriali e metà di 
tutti i robot dedicati ai servizi professionali sono prodotti da società europee e che 
pertanto l'UE dispone già di importanti risorse su cui dovrebbe basare la sua politica 
industriale europea;

D. considerando che un approccio comune agevolerà lo sviluppo di tecnologie di IA a 
beneficio della società, affrontando al contempo le sfide poste dalle suddette tecnologie al 
fine di promuovere l'innovazione, potenziare la qualità dei prodotti e dei servizi che 
ricorrono all'IA, migliorare l'esperienza dei consumatori e accrescere la fiducia nelle 
tecnologie dell'intelligenza artificiale e della robotica, nonché evitare la frammentazione 
del mercato interno; 

E. considerando che lo sviluppo dell'IA e della robotica richiede di includere la società nel 
suo complesso; che, ciononostante, nel 2017 le zone rurali sono rimaste ampiamente 
escluse dai benefici dell'intelligenza artificiale, poiché l'8 % delle abitazioni non è 
coperto da alcuna rete fissa e il 53 % non è servito da tecnologie "di accesso di nuova 
generazione" (VDSL, Docsis 3.0 via cavo o FTTP);

F. considerando che lo sviluppo di servizi e prodotti che fanno uso dell'IA necessita della 
connettività, del libero flusso di dati e dell'accessibilità ai dati all'interno dell'UE; che 
l'utilizzo di tecniche avanzate di estrazione dei dati in servizi e prodotti potrebbe 
contribuire ad accrescere la qualità del processo decisionale, e di conseguenza della scelta 
del consumatore, e a migliorare i risultati aziendali;

G. considerando che la cibersicurezza è fondamentale per garantire che i dati non siano 
deliberatamente alterati o usati scorrettamente al fine di consentire un funzionamento 
dell'IA dannoso per i cittadini o le società, che comprometterebbe la fiducia dell'industria 
e dei consumatori nell'intelligenza artificiale; che i progressi nel settore dell'IA 
aumentano la dipendenza da tali sistemi per azioni e decisioni, fenomeno che richiede a 
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sua volta standard elevati di resilienza cibernetica nell'UE ai fini della protezione dalle 
violazioni e dai malfunzionamenti della cibersicurezza;

H. considerando che gli sviluppi tecnologici nell'ambito dei prodotti e dei servizi intelligenti 
possono apportare benefici all'economia della conoscenza, che si fonda sulla quantità, la 
qualità e l'accessibilità delle informazioni disponibili, e possono pertanto condurre a un 
miglior adeguamento alle esigenze dei consumatori;

I. considerando che i consumatori dovrebbero potersi fidare della tecnologia con cui 
interagiscono e che, di conseguenza, si pone la necessità di rispondere a preoccupazioni 
di natura etica in merito allo sviluppo dell'intelligenza artificiale e della robotica; che 
l'Unione europea dovrebbe basare la propria risposta ai suddetti timori sul rispetto dei 
valori sanciti dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea e dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea; che il gruppo di esperti di alto livello sull'intelligenza 
artificiale istituito dalla Commissione elaborerà un progetto di orientamenti etici in 
materia di intelligenza artificiale entro la fine del 2018;

1. sottolinea che la prima e più importante condizione affinché l'UE possa recuperare il 
ritardo in materia di IA è agire all'interno di un quadro comune;

2. pone in evidenza che le azioni non coordinate in termini di ricerca e sviluppo e le 
decisioni divergenti in relazione alle normative e alle azioni a livello internazionale 
allontanano ulteriormente l'Unione dal conseguimento del suddetto obiettivo;

3. constata che diversi Stati membri dispongono già di strategie nazionali in materia di 
intelligenza artificiale, accoglie con favore il fatto che tutti gli Stati membri abbiano 
firmato, nell'aprile 2018, una dichiarazione sulla cooperazione in materia di intelligenza 
artificiale e si compiace del prossimo piano coordinato sull'IA fra la Commissione e gli 
Stati membri, chiedendo tuttavia a tutte le parti interessate di puntare al massimo livello 
di cooperazione possibile;

Una società sostenuta dall'intelligenza artificiale e dalla robotica 

4. rammenta che l'Europa vanta una comunità di ricerca sull'intelligenza artificiale fra le 
migliori al mondo e che quest'ultima rappresenta il 32 % degli istituti di ricerca sull'IA a 
livello globale;

5. sottolinea che i ricercatori dell'UE continuano a percepire una retribuzione sensibilmente 
inferiore rispetto ai loro omologhi negli Stati Uniti e in Cina, elemento che costituisce il 
principale motivo per cui i ricercatori abbandonano l'Europa; chiede alla Commissione e 
agli Stati membri di concentrarsi sull'attirare i migliori talenti nelle aziende europee e 
chiede altresì agli Stati membri di creare condizioni favorevoli;

6. pone l'accento sull'importanza di misure mirate per garantire che le imprese di piccole e 
medie dimensioni e le start-up possano adottare e trarre beneficio dalle tecnologie legate 
all'IA; ritiene che le valutazioni di impatto degli effetti della nuova legislazione dell'UE 
sullo sviluppo tecnologico dell'intelligenza artificiale dovrebbero essere obbligatorie e 
che tali valutazioni d'impatto dovrebbero inoltre essere prese in considerazione a livello 
nazionale;
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7. chiede alla Commissione, al fine di promuovere un ambiente normativo che favorisca lo 
sviluppo dell'IA e in linea con il principio "legiferare meglio", di riesaminare 
regolarmente la normativa vigente allo scopo di assicurare che sia adeguata allo scopo per 
quanto concerne l'intelligenza artificiale, rispettando al contempo i valori fondamentali 
dell'UE, e di puntare a modificare o sostituire le nuove proposte qualora tali condizioni 
non fossero rispettate;

8. raccomanda ulteriori sforzi volti ad aumentare la connettività nelle aree trascurate, quali 
le zone rurali, e nei settori meno considerati, al fine di ottenere una transizione digitale 
realmente inclusiva;

9. sottolinea che una più ampia introduzione dell'intelligenza artificiale potrebbe sostituire 
determinate professioni, in particolare quelle che presentano la più alta probabilità di 
essere automatizzate, e crearne di nuove; rammenta che una percentuale significativa 
della popolazione dell'UE (il 37 % della forza lavoro) non possiede le competenze digitali 
di base; pone in evidenza che la Commissione prevede una notevole carenza di esperti in 
materia di TIC, stimando 750 000 posti di lavoro vacanti entro il 2020;

10. esorta gli Stati membri a modernizzare la rispettiva formazione professionale e i rispettivi 
sistemi di istruzione onde tenere conto dei progressi scientifici e degli sviluppi 
nell'ambito dell'intelligenza artificiale, conformemente alla direttiva relativa al test della 
proporzionalità e alla direttiva sulle qualifiche professionali, e rendere i servizi 
professionali dell'UE competitivi a livello globale nei prossimi decenni;

Percorsi tecnologici verso l'intelligenza artificiale e la robotica

11. ritiene che la nuova serie di regole che disciplina la libera circolazione di dati non 
personali all'interno dell'Unione consenta una sempre maggiore disponibilità di dati per 
l'innovazione basata su questi ultimi, rendendo più semplice per le PMI e le start-up 
sviluppare servizi innovativi che si servono dell'IA ed entrare in nuovi mercati, 
permettendo al contempo ai cittadini e alle aziende di beneficiare di prodotti e servizi 
migliori;

12. rammenta che il regolamento relativo alla libera circolazione di dati non personali 
stabilisce che, qualora gli sviluppi tecnologici rendano possibile trasformare dati 
anonimizzati in dati personali, tali dati devono essere trattati come dati personali e si 
applica di conseguenza il regolamento (UE) 2016/679; 

13. riconosce il potenziale della condivisione dei dati nel contesto del futuro sviluppo 
dell'apprendimento profondo, con particolare riferimento alle serie di dati di elevato 
valore, alla luce dei loro considerevoli benefici di natura civica o socioeconomica e della 
loro adeguatezza per la creazione di servizi e applicazioni con valore aggiunto;

14. sottolinea l'importanza dei dati aperti non personali provenienti da fonti pubbliche e 
private e crede che l'accesso ai dati aperti e l'interoperabilità debbano essere sostenuti da 
un quadro normativo che comprenda il riutilizzo di informazioni del settore pubblico; 
invita la Commissione a valutare l'istituzione di un portale unico e sicuro, su base 
volontaria, per agevolare lo scambio di dati non personali a livello dell'UE, al fine di 
generare una raccolta semplificata dei dati;
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15. sottolinea che la fiducia dei consumatori è imprescindibile per lo sviluppo 
dell'intelligenza artificiale e che i sistemi basati su quest'ultima trattano una mole 
crescente di dati dei consumatori, diventando così il principale obiettivo degli attacchi 
informatici; pone altresì in evidenza che l'IA deve funzionare in modo da non arrecare 
danno ai cittadini e ai consumatori e ritiene che l'integrità dei dati e degli algoritmi da cui 
dipende debba pertanto essere protetta;

16. pone l'accento sull'importanza di riconoscere, identificare e monitorare gli sviluppi 
dirompenti in relazione al progresso dell'intelligenza artificiale; invita la ricerca 
nell'ambito dell'IA a concentrarsi anche sull'individuazione di elementi accidentalmente o 
deliberatamente alterati all'interno dell'IA e della robotica;

Politica industriale

17. crede che l'Unione dovrebbe dotarsi di migliori strumenti per far fronte agli attacchi 
informatici; esorta ad un tempestivo completamento della strategia per la cibersicurezza, 
intesa a garantire lo sviluppo e la diffusione di sistemi robotici e di intelligenza artificiale 
che siano resilienti agli attacchi informatici, in particolare attraverso lo sviluppo di 
sistemi di certificazione dell'UE; ritiene che l'ENISA dovrebbe elaborare un piano 
d'azione sulla cibersicurezza nel settore dell'intelligenza artificiale e che tale piano 
dovrebbe valutare e affrontare le minacce e le debolezze specifiche dell'IA;

18. sottolinea che lo sviluppo di un'industria robotica e dell'IA solida e competitiva non può 
fare affidamento esclusivamente su fondi pubblici; pone in evidenza l'importanza di 
mobilitare fondi privati per promuovere l'innovazione e raggiungere un'industria robotica 
e dell'IA sviluppata all'interno dell'UE;

19. ricorda che, sebbene l'IA e la robotica vantino già applicazioni industriali consolidate nel 
tempo, i progressi nel settore sono in espansione e offrono applicazioni ampie e 
diversificate in tutte le attività umane; crede che qualsiasi quadro normativo debba 
includere la flessibilità necessaria a consentire l'innovazione e il libero sviluppo di nuove 
tecnologie e nuovi utilizzi per l'intelligenza artificiale; sottolinea che la normativa non 
dovrebbe ostacolare la ricerca e lo sviluppo nel settore privato;

20. chiede alla Commissione di garantire che i poli dell'innovazione digitale non comportino 
la creazione di ulteriori livelli amministrativi ma si concentrino sull'accelerazione degli 
investimenti in progetti di comprovata efficienza; invita la Commissione a dedicare 
particolare attenzione alle sovvenzioni e all'assistenza finanziaria a favore dei progetti di 
ricerca e sviluppo privati; pone l'accento sulla necessità di fare maggiormente ricorso ai 
partenariati pubblico-privato nel campo dell'intelligenza artificiale;

21. sostiene che l'IA costituirà una risorsa preziosa in termini di attuazione del principio "una 
tantum", consentendo la combinazione di banche dati e informazioni da diverse fonti e 
agevolando dunque le interazioni dei cittadini con le pubbliche amministrazioni;

Quadro normativo per l'intelligenza artificiale e la robotica

Un mercato interno per l'intelligenza artificiale
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22. ritiene che gli Stati membri dovrebbero garantire la creazione di dati basati sul principio 
dell'"apertura fin dalla progettazione e per impostazione predefinita", assicurando al 
contempo un livello coerente di tutela degli obiettivi di interesse pubblico, ad esempio la 
sicurezza pubblica o la protezione dei dati personali, anche là dove sono interessate 
informazioni sensibili relative a infrastrutture critiche;

Sviluppo responsabile e libera circolazione dei beni intelligenti

23. sottolinea l'importanza del principio del reciproco riconoscimento nell'utilizzo 
transfrontaliero di beni intelligenti, inclusi i robot e i sistemi robotici; rammenta che, 
laddove necessario, le prove, la certificazione e la sicurezza del prodotto dovrebbero 
garantire che taluni beni siano sicuri fin dalla progettazione e per impostazione 
predefinita; osserva, in tale contesto, l'importanza di lavorare anche sugli aspetti etici 
dell'intelligenza artificiale;

24. sottolinea che l'intelligenza artificiale si applica a un ventaglio di settori in cui la 
normazione riveste un ruolo significativo, quali la produzione intelligente, i robot, le 
automobili a guida autonoma, la realtà virtuale, la sanità e l'analisi dei dati, e crede che 
una normazione a livello di UE nel settore dell'IA promuoverà l'innovazione e garantirà 
un elevato livello di protezione dei consumatori; riconosce che, considerata l'esistenza di 
un numero ragguardevole di norme relative a questioni quali la protezione, l'affidabilità, 
l'interoperabilità e la sicurezza, è necessario potenziare la promozione e lo sviluppo di 
norme comuni per la robotica e l'intelligenza artificiale e che ciò dovrebbe altresì figurare 
fra le priorità dell'Unione; chiede alla Commissione, in cooperazione con gli organismi di 
normazione dell'UE, di continuare a collaborare proattivamente con gli organismi di 
normazione internazionali al miglioramento delle norme del settore;

25. esorta la Commissione e gli Stati membri a promuovere la sperimentazione di prodotti e 
tecnologie innovativi in condizioni reali su scala ridotta (la cosiddetta innovazione in 
ambiente controllato o "sand-box") prima dell'immissione di tali prodotti sul mercato;

26. prende atto del crescente utilizzo della robotica e delle tecnologie di intelligenza 
artificiale nei veicoli autonomi, come le auto a guida autonoma e i droni civili; osserva 
che alcuni Stati membri hanno già adottato normative specifiche in questo settore, o 
stanno valutando di farlo, con la possibile conseguente creazione di un mosaico di 
legislazioni nazionali che ostacolerebbe lo sviluppo dei veicoli autonomi; chiede, 
pertanto, un insieme unico di regole dell'Unione che trovi il giusto equilibrio fra gli 
interessi e i potenziali rischi per gli utenti, le aziende e le altre parti interessate, evitando 
al contempo l'eccesso di regolamentazione in materia di sistemi robotici e di IA;

Fornitura gratuita di servizi basati sull'intelligenza artificiale

27. rammenta l'incessante evoluzione delle tecnologie di analisi, sfruttamento ed 
elaborazione dei dati, quali apprendimento automatico, intelligenza artificiale e internet 
degli oggetti, e che il rapido progresso tecnologico consente di creare nuovi servizi e 
applicazioni fondati sull'uso, l'aggregazione o la combinazione di dati;
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28. ricorda che molti aspetti politici pertinenti per i servizi che utilizzano l'IA, incluse le 
norme sulla protezione dei consumatori e le politiche relative all'etica e alla 
responsabilità, sono coperti dal quadro normativo vigente sui servizi, in particolare la 
direttiva sui servizi, la direttiva sulle qualifiche professionali e la direttiva sul commercio 
elettronico;

29. sottolinea che l'uomo deve sempre essere responsabile, in ultima istanza, del processo 
decisionale, soprattutto nel caso di servizi professionali come le professioni mediche, 
forensi e contabili; ritiene che occorra procedere a una riflessione sulla necessità o meno 
di supervisione da parte di un professionista qualificato, nell'ottica di tutelare i legittimi 
obiettivi di interesse pubblico e fornire servizi di elevata qualità;

30. riconosce l'importanza di migliorare i servizi digitali, quali assistenti virtuali, chatbot o 
agenti intelligenti, che offrono un'efficienza operativa senza precedenti, prendendo 
debitamente atto, nel contempo, della necessità di sviluppare un'intelligenza artificiale 
incentrata sull'uomo e orientata al mercato per operare decisioni migliori e più affidabili 
per quanto concerne i limiti di autonomia dell'IA e della robotica;

Protezione e rafforzamento del ruolo dei consumatori

31. crede che le tecnologie di intelligenza artificiale sviluppate sia per la produzione 
industriale che per uso personale dovrebbero essere soggette a controlli di sicurezza del 
prodotto da parte delle autorità di vigilanza del mercato e a norme di tutela dei 
consumatori che garantiscano, se del caso, standard minimi di sicurezza e affrontino il 
rischio di incidenti causati dall'interazione o dal funzionamento a stretto contatto con gli 
esseri umani; ritiene che qualsiasi politica sull'intelligenza artificiale debba affrontare le 
questioni etiche e relative alla protezione dei dati, inclusi i dati di terze parti e i dati 
personali, alla responsabilità civile e alla cibersicurezza;

32. ricorda che gli algoritmi rappresentano la chiave di volta dell'intelligenza artificiale e 
della robotica; chiede agli Stati membri di garantire che per l'IA siano utilizzati 
esclusivamente dati di elevata qualità, in particolare dati aggiornati, accurati e attendibili, 
al fine di assicurare la fiducia e il consenso dei consumatori; rammenta, in tal senso, 
l'importanza di poter spiegare i processi decisionali delle tecnologie di IA, 
dell'imparzialità degli algoritmi, rispettando al contempo il diritto dell'UE, in particolare 
per quanto riguarda i segreti commerciali, nonché l'importanza di creare strutture di 
revisione che consentano di correggere eventuali errori nelle decisioni operate dall'IA;

33. sottolinea l'importanza di un'intelligenza artificiale di facile utilizzo per gli utenti, al fine 
di accrescere la fiducia dei consumatori; ritiene che, nei casi in cui decisioni definitive e 
permanenti sono prese dall'IA e non dall'uomo, i consumatori dovrebbero esserne 
informati e dovrebbero essere in grado di chiedere un controllo e una rettifica da parte di 
esseri umani; pone in evidenza che, quando interagiscono con un sistema automatizzato, 
gli utenti dovrebbero essere informati su come contattare una persona fisica e come 
garantire che le decisioni operate dal sistema possano essere verificate e corrette;

34. prende atto del documento di lavoro dei servizi della Commissione, del 25 aprile 2018, 
sulla responsabilità per le tecnologie digitali emergenti (SWD(2018)0137); osserva la 
relativa conclusione, ovvero che, pur essendo stabile e funzionante, l'attuale quadro di 
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responsabilità dovrebbe essere riesaminato dal gruppo di esperti sulla responsabilità alla 
luce delle nuove tecnologie di intelligenza artificiale, al fine di garantire che sia idoneo 
allo scopo e che includa la prospettiva dei consumatori, degli innovatori e delle imprese 
che operano all'interno dell'UE;

35. evidenzia la necessità di educare i cittadini, in particolar modo i più giovani, a 
comprendere il funzionamento dell'intelligenza artificiale; chiede di rafforzare il ruolo dei 
cittadini e dei consumatori dell'UE rendendo l'IA più facilmente disponibile per i 
cittadini, i consumatori e la società civile; ritiene che tale obiettivo possa essere 
conseguito offrendo un'educazione intensiva e diffusa finalizzata a una migliore 
comprensione dell'intelligenza artificiale.
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INFORMAZIONI SULL'APPROVAZIONE
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE

Procedura semplificata - decisione 16.5.2018
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